
CI IMPEGNIAMO PER LO IUS SOLI TEMPERATO E  
LO IUS CULTURAE FINO ALL’APPROVAZIONE DELLA LEGGE.  

 

Il 3 ottobre è la data scelta dal Parlamento italiano   
da dedicare alla memoria delle vittime dell’emigrazione;  
noi ci  adoperiamo perché  in tutte le scuole  e  luoghi  
di incontri culturali dei cittadini ci si impegni a ragionare  
insieme  alle  ragazze  e  ragazzi  sul paradosso in cui ci  
troviamo:  una legge ci invita “a porre le basi per l’eser- 
cizio   della  cittadinanza   attiva ”   mentre  altre  leggi  
impediscono l’accesso ad una piena cittadinanza  a tanti  
studenti figli di immigrati che popolano le nostre scuole  
e le nostre città. 
 

Cosa prevede la legge in discussione in Parlamento? 
Lo ius soli temperato presente nella legge presentata al Senato prevede che un bambino nato in 
Italia diventi automaticamente italiano se almeno uno dei due genitori si trova legalmente in 
Italia da almeno 5 anni. Se il genitore in possesso di permesso di soggiorno non proviene 
dall’Unione Europea, deve aderire ad altri tre parametri: deve avere un reddito non inferiore 
all’importo annuo dell’assegno sociale; deve disporre di un alloggio che risponda ai requisiti di 
idoneità previsti dalla legge; deve superare un test di conoscenza della lingua italiana. 

L’altra strada per ottenere la cittadinanza sarebbe quella del cosiddetto ius culturae e passa 
attraverso il sistema scolastico italiano. Potranno chiedere la cittadinanza italiana i minori 
stranieri nati in Italia o arrivati entro i 12 anni che abbiano frequentato le scuole italiane per 
almeno cinque anni e superato almeno un ciclo scolastico (cioè le scuole elementari o medie).  
I ragazzi nati all’estero ma che arrivano in Italia fra i 12 e i 18 anni potranno ottenere la 
cittadinanza dopo aver abitato in Italia per almeno sei anni e avere superato un ciclo scolastico. 
 

Come si sta muovendo il mondo della scuola e dell'educazione? 
Da un paio di mesi gira sulla rete  un appello promosso in prImis da Franco Lorenzoni, maestro del 
Movimento di Cooperazione Educativa; qui a Genova è stato sottoscritto  da alcuni Istituti  del 
territorio, con delibera a maggioranza del Collegio Docenti (I.C. Centro Storico, I.C. Maddalena 
Bertani, I.C. San Martino Borgoratti , I.C. Teglia, I.C. Lagaccio). 
Aderiscono anche  associazioni e gruppi.  Per il momento : A.C. ALGEBAR, A. AMa, Arci Genova, A. 
Balgasar, Il Ce.sto, A.C. Congegni, Aps Consorzio Zenzero, Ass. Coordinamento cittadini 
Italomarocchini,  A.P.S. Il limone lunare, A. La Stanza, Liberi Cittadini Maddalena, Coop. 
Librotondo,  M.C.E,  A. Nuovi Profili, Teatro dell'Ortica,  A. Sc'Art!, A. Spazionuovincontri,  
Uniausergenova (Università Popolare dell'età libera).  In un prossimo documento  verranno 
accolte e inserite nuove adesioni.   
 

Sulla pagina facebook  'Insegnanti per la cittadinanza' sono state condivise le esperienze e le 
iniziative promosse a livello nazionale. 

 

La cittadinanza è invitata a sostenere l'appello e a partecipare all'incontro pubblico  
organizzato dal  Movimento di Cooperazione Educativa 

 “Scuola e cittadinanza. Conversazione su ius soli temperato e ius culturae” 
 

L'incontro si svolgerà presso la Sara Chierici  
della biblioteca civica Berio  

il giorno 23 novembre dalle ore 17.00 alle ore 18.45  
 

Si discuterà dell'argomento con: Alessandra Ballerini, Luca Borzani,  
Simohamed Kaabour.  Modera Enrico Fravega  

VI ASPETTIAMO!!! 
 

Genova, 20 novembre 2017   -   Giornata mondiale dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza 


